
POLITICA INTERNA 

Piero Fassino 

Fassino sul Pei: 
il «nuovo corso» 
esige coraggio 
Con il nuovo corso il Pei si è messo alla rincorsa di 
Craxi? I comunisti italiani, abituati da sempre a essere 
I primi della classe, oggi stanno arrancando dietro a 
Gorbaciov l'innovatore? E il calo elettorale non an
drà letto come incapacità di tradurre analisi giuste in 
Rroposte di governo semplici e chiare? L'intervista di 

uccio Fava, direttore del Tgl, a Piero Fassino ha 
dato il via al dibattito politico alla Festa dell'Unità. 

DULIA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA GUADAGNI 

I FIRENZE Tutto esaurito profonde trasformazioni so-
alla «primo, della presentazio
ne del nuovo corso del Pei, 
allietata a Piero Fassino, che 
ha risposto alle domande del 
direttore del Tgl Nuccio Fava, 
davanti a un pubblico attento. 
Applausi a scena aperta, natu
ralmente, quando II giovane 
Fassino ha lanciato, con la sua 
cadenza piemontese, t'attesa 
bordata ai fidanzati post-mar
xisti di Rimlni; .Lasciatemi di
re ohe sono esterrefatto. Non 
capisco come si faccia ad es
sere esponenti del partito di 
Loris Fortuna e ad andare a 
braccetto con Ci. E pensare 
che per anni ci hanno assillato 
conia storia del voto sull'arti
colo 7 della Costituzione; 
hanno accusato noi di essere 
organici»!!, globalisli.,. adesso 
Invece Martelli scopre l'inte
gralismo come valore. Temo 
si tratti di un matrimonio con
tro natura, di un'operazione 
strumentale e di corto respi
ro», 
: Cosi va II mondo. Mentre I 
socialisti, ammirano il fonda-

ciall dell'ultimo decennio, 
che hanno messo a dura pro
va le idee-forza della sinistra 
tutta Intera. Obiettivo del nuo
vo corso è una rifondazione 
culturale, prima ancora che 
politica, del partito, per recu
perare quella sintonia con lo 
sviluppo della società che per 
quasi trentanni ci ha consen
tito di accrescere I consensi». 

Ma non teme II Pei, abituato 
a fare il primo della classe In 
campo comunista Internazio
nale, che la perestrojka di 
Gorbaciov gli dia ombra sul 
plano dell'immagine? «Quan
do si dice che Gorbaciov è più 
dinamico del Pel - risponde 
Fassino - si dimentica che la 
sua azione politica conferma 
in realta giudizi e analisi sulle 
società socialiste fatte dal Pei 
anni fa. Nelle parole di Gorba
ciov oggi ritroviamo molte 
delle cose gli dette da Berlin
guer. Ma certo dalla pereste-
jka dobbiamo trarre un Inse
gnamento metodologico: 

,, dobbiamo avere.lo stesso co
raggio di misurarci con la real-

—^ , .-,-,»> „ pernione sia difficile e persi-torna a coniugare laicità, li
bertà, tolleranza. SI autodefi
nisce «atipico» nella storia del 
comunismo Internationale e, 
aspettando Dubcek proprio 
qui a Firenze, ricorda di esse
re stato con la Primavera di 
Praga nel '88: di aver consu
mato lo strappo definitivo con 
Mosca sui latti del Baltico: di 
considerare là democrazia 
•non un lusso ma una llnalllà 
In se stessa» e II pluralismo po
litico e sindacale Irrinunciabi
le, Della propria storia ama 
rammentare ciò che ne la una 
Iona laica e moderna: Il parti
to - ha voluto sottolineare 
Fassino - di quel Gramsci che 
tesseva dialoghi con Gobetti-, 
del Togliatti che seppe essere 
Interlocutore del Partito d'A
zione-, e, più recentemente, la 
Ionia politica capace di espri
mere e dare rappresentanza, 

> attraversa l'elezione di nume
rosi indipendenti, ad aree so
ciali e culturali non comuniste 
e non marxiste. Ma Intanto -
chiede Nuccio Fava • il nuovo 
corso del Pel non è un tentati
vo d'inseguire I socialisti per 
arginare un travaso elettorale 
a loro vantaggio? «Il problema 
- assicura Fassino - è ben al
tro. SI tratta di prospettare un 
programma per governare le 

no rischiosa. Non si tratta 
semplicemente di maquillage: 
il Pel non può Illudersi, come 
una bella signora un po' matu
ra davanti allo specchio, che 
gli anni non siano passati», 

Quale prospettiva politica 
Indicate, allora?, Insiste Fava. 
E Fassino rilancia naturalmen
te l'alternativa «da costruire 
con tutta la sinistra e tutte le 
lorze di progresso», A condi
zione pero che si lavori per la 
ricomposizione, «confesso -

' ammette - che II Psi mi sem
bra oggi assai più impegnata 
ad approfondire le polemiche 
che a superarle». E purché si 
convenga - conclude - che, 
per essere vincente, la sinistra 
deve mantenete la sua artico
lazione e il suo pluralismo». Il 
Pel, però - ha osservato anco
ra Fava - è apparsa timido e 
ritardatario su questioni come 
il nucleare e le riforme istitu
zionali... Fassino ha ribattuto 
che nessun altro il partito, co
me il Pei, si è lasciato attraver
sare dalla discussione sul nu
cleare a tutti I livelli. Sulle ri
forme istituzionali, ha ricorda
to le proposte del Pei: «In veri
tà sono altri a voler ridurre 
strumentalmente tutto alla 
questione del voto segreto» 

Dopo l'imperativa richiesta D'Alema: perché i socialisti 
di Craxi contro le «anomalie» non contestano il ministro Gava 
c'è una ritirata generale e le scelte economiche de 
Sorge: a Palermo Pei al governo e attaccano il sindaco Orlando? 

Sfuma il vertice sulle giunte 
Ora anche il Psi non lo vuole 
Il vertice a cinque sulle giunte nonio vuole cimai 
più nessuno. Il «no» dei Psi, pronunciato da Martel
li, offre il destro a Mastella per accusare l'alleato-
antagonista di «attendere Godot all'infinito». II 
conflitto si allarga ora alla riforma elettorale. D'A
lema: «E necessario far saltare la logica limitativa 
degli accordi di maggioranza». I socialisti, invece, 
insistono per liquidare il voto segreto. 

PASQUALE CASCEUA 

wm ROMA. Ora che si è arri* 
vati al nocciolo duro della 
questione delle giunte locali, 
il Psi si fa titubante. Il vertice a 
cinque? «Il Psi non ha chiesto 
nessun vertice sull'argomento 
e tanto meno un accordo di 
maggioranza-, dice Claudio 
Martelli. Un confronto per una 
riforma elettorale? «Per ora al
meno, no», afferma sempre il 
vicesegretario socialista. Al 
de Clemente Mastella non par 
vero di poterne approfittare, 
«DJ fronte alla nostra disponi* 
bilità si pone l'indisponibilità: 
c'è sempre un combattimento 
ritardato, un'attesa di Godot 
all'infinito». Ancora più lapi
dario è il vicesegretario de, 
Guido Bodrato: «Questa ven
tata di polemica è da ricon
durre soprattutto al clima esti
vo». 

Sarà pure un fuoco ferrago
stano, ma non per questo è 
meno deleterio. «Mi preoccu
po - afferma Massimo D'Ale
ma, sempre a Italia radio - se 
il Psi sostiene la De e De Mita 
quando difende Gava, poi se 
la prende con Orlando; quan
do attacca le forze antimafio
se a Palermo e nello stesso 

tempo non dice nulla sulla ri
forma fiscale. Questa conflit
tualità non avviene su una li
nea di progresso e di riforme, 
al contrario i socialisti si muo
vono a sostegno delle forze 
più conservatrici, integraliste, 
corrotte della De e contro 
quelle più avanzate». 

Per tutta giustificazione Ni
cola Caprìat soW Avanti', si af
fida all'onore offeso. Il Psi si è 
•autoescluao» dalla giunta di 
Palermo - spiega il capogrup
po del deputati socialisti -
perché «guidata da un perso
naggio che all'indomani delle 
elezioni ha cominciato a diffa
marci accusandoci di conti
guità mafiose semplicemente 
perché avevamo preso ròti 
dove II aveva prima perdilo e 
poi riguadagnati la De, e gua
dagnati e poi perduti il Pel». E 
pur di spezzare l'isolamento 
in cui il Psi si è andato a cac
ciare, ì'Avantìf riscopre, dopo 
avergli indirizzato insulti do-
gni genere, un personaggio 
come padre Sorge «che invita 
ad abbandonare la metodolo
gia del sospetto» e «auspica la 
ricostituzione dello schiera
mento antimafioso». Questo 

proprio mentre lo stesso pa
dre Sorge dice che «prima o 
poi sarà necessario» l'ingresso 
dei comunisti nella giunta di 
Palermo. Il capogruppo socia
lista se la prende con il Pei 
che avrebbe «restituito la cen
tralità politica ed amministra
tiva proprio a "questa De" pa
lermitana». Ma a quale De il 
Psi offre la sua alleanza, se do
vesse ottenere la liquidazione 
della giunta attuale? Capria 
aggira anche la questione di 
fondo sollevata da Achille Oc-
cheito, anzi tace del tutto sul
l'esigenza di allargare il con
fronto istituzionale alla rifor
ma elettorale. 

Il Psi, Insomma, resta anco
rato a un accordo di maggio
ranza che - rileva D'Alema -

propone «una visione limitati
va e ristretta». Una domanda, 
dunque, s'impone: «La pro
spettiva è semplicemente 
quella di rendere più comoda 
la governabilità, cioè l'ottica 
delle forze di governo, o si 
guarda piuttosto ai Cittadini, al 
loro diritti, alla possibilità che 
decidano in prima persona da 
chi vogliono essere ammini
strati, riducendo i margini di 
potere e di manovra dei parti
ti?». 

Il tema, volenti o nolenti, è 
all'ordine del giorno. Ne pren
de atto anche il socialdemo
cratico Antonio Carigli», che 
per primo aveva proposto il 
vertice a cinque. Lo sostiene 
ancora perché «far finta di 
niente è come ammettere che 

la De e il Psi possano tenere 
aperto un "fronte" in piena 
regola con l'illusione di non 
coinvolgere il governo». Ma 
adesso Cariglia suggerisce di 
affrontare anche «le linee di 
una nuova legge elettorale». 
Una ipotesi intermedia è for
mulata dal de Virginio Rogno
ni: un semplice vertice sulle 
giunte «potrebbe portare più 
danni che vantaggi», dice, 
mentre «sarebbe utile se mo
dificasse la prassi delle tratta
tive per la formazione delle 
giunte», affidando al partito di 
maggioranza relativa il compi
to di Iniziare le trattative, salvo 
«passare la mano» al secondo 
partito qualora il tentativo fal
lisse. Rognoni lo presenta co
me un passo verso una rifor
ma elettorale che dia «una in
dicazione preferenziale anche 
per la coalizione di partiti che 
dovrà esprimere la giunta». Se 
ne sta parlando tanto, da tra
sformare l'iniziale sufficienza 
socialisla («Quale riforma?», è 
stata la battuta di De Michelis; 
«Fateli fare», quella di Formi
ca) in irritazione. Carlo To* 
gnoli se la cava con un «si de
cida prima di dire "sì" alla no
stra proposta di elezione di
retta del presidente delta Re
pubblica» . Poi è la volta di Sal
vo Andò: «Non ci pare possi
bile realizzare importanti In
novazioni a livello della legge 
elettorale che si limitano ai 
Comuni e non Interessano il 
sistema politico nel suo com
plesso». Il Psi per ora si «ac
contenta» df abolire il voto se
greto. Tocca a Fabio Fabbri 
chiudere la partita: «Se qual
cuno nella maggioranza ha 
cambiato idea, dovrà uscire 
alio scoperto». 

Al convegno di Lavarone della sinistra de Elia replica a Craxi 
Prime battute sul congresso e la successione alla segreteria 

» 

La sinistra de rulla i tamburi di guerra. Il matrimonio 
Cl-Psi? «Cultura da nuova destra di'cui Martelli è un 
fedele interprete». Difesa delle giunte anomale: «Pa
lermo è legittima e sopportabile», dice il senatore 
Leopoldo Elia, replicando a Craxi. Domenica forse 
arriverà anche De Mita a concludere un dibattito che 
da oggi dovrebbe concentrarsi sulle prospettive del 
prossimo congresso e il ruolo della sinistra, 

DM. NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

•fu LAVARONE Partono al 
contrattacco. Lo dicono chia
ro e forte: «SI, siamo anomali 
e gesuiti». Il convegno delia 
sinistra de - che si è aperto 
ieri a Lavarone, in provincia di 
Trento - inizia con una gran 
vogiia di nscossa. Nel mirino 
ci sono i socialisti e i ciellini. Il 
deputato Luciano Azzollnl, 
uno degli animatori dell'In
contro, spinge a fondo la pò-
lemìca. «Ci auguriamo - dice 
ironico e sprezzante - che il 
fidanzamento dell'anno si tra
duca in matrimonio». Quelli di 
CI non hanno nulla a che ve
dere con la tradizione politica 

e culturale dei cattolici e per
ciò possono benissimo andar
sene con il Psi. Gli attacchi al 
sindaco di Palermo, ai gesuiti, 
a De Mita, oppure l'esaltazio
ne di Craxi e di Giubilo sono 
segnali che per il deputato de-
mocristiano appartengono al
la «cultura politica delia nuova 
destra di cui Martelli ne è un 
ledele Interprete». Per il fidan
zamento di Rimlni si chiama 
In causa anche la Chiesa. Si 
ricorda che negli anni Sessan
ta, quanto le Adi fecero la 
«scelta socialista» la Chiesa ri
tirò l'assistente ecclesiale. 
«Vedremo cosa accadrà - os-

Il Meeting si chiude oggi tra le polemiche 

«Ci calunniano», reagisce Ci 
accerchiata dalle critiche 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOLI 

M RIMIMI. Una scia di pole
miche sta accompagnando la 
conclusione del meeting del-
lino di Rimini. Dopo le ardì-
tewe dei giorni scorsi, i «cro
ciali del 2000» adesso serrano 
i ranghi e giocano in dilesa. 
Reduci dalla rassicurante ker
messe dell'altro ieri con An-
dreotti, a) loro risveglio hanno 
trovato sul quotidiano delia 
Oc un nuovo commento 
quanto mai caustico, conte* 
nente tre capì d'accusa: quel* 
lo di considerare De Mita il 
«nemico da abbattere», quello 
di aver indicato le altre com
ponenti del mondo cattolico 
come una minaccia all'integri
la della Chiesa e infine quello 
di aver riscontrato una «con' 
vergenza culturale e politica» 
con il Psi. «No, cari amici ciel-
llni, cosi non va, non si cerca 

l'infinito ricercando la pole
mica», scrive II Popolo, rinfac
ciando al Movimento popola
re (braccio politico di CI) dì 
avere «sempre utilizzato la De, 
e non il Psi, per fare eleggere 
suoi aderenti nelle istituzioni». 
Il quotidiano democristiano 
poi ricorda ai cìellini che le 
battaglie contro l'aborto e il 
divorzio non le ha fatte Mar
telli, e li ammonisce solenne
mente affermando che «la 
manifestazione e l'ipocrisia 
non possono trovare spazio in 
questa società». 

L'attacco del Popolo giun
ge a ridosso di quello pubbli
cato dàWAuvemre, il quotidia
no della Comunità episcopa
le, e si aggiunge alle critiche, 
talvolta sdegnate, di alcune 
personalità di area laica e cat
tolica. Cosi i cìellini alzano 1 

loro scudi e cercano di difen
dersi. Giancarlo Cesana, lea
der del Movimento popolare, 
incontrando i giornalisti alle 
13 dice «Vogliono ridurre 
quello che siamo dentro sche
mi di tipo partitico o ecclesia
stico, ci entleano per lo spa
zio dato al Psi e non riesco a 
capire perché, visto lo spazio 
che il resto del mondo cattoli
co dà al Pei. La giunta di Pa
lermo - aggiunge - ne è un 
emblema». Ma non basta, non 
può bastare, si dicono i din-
genti di Mp. Perciò tre ore più 
tardi riconvocano la stampa 
per dettare una replica più 
meditata agli attacchi ricevuti. 
«Sono stato aspramente criti
cato - è ancora Cesana che 
parla - per avere usato l'e
spressione "convergenza cul
turale" col Psi di Craxi. Ma è 
calunnioso indicare in questa 
convergenza qualsiasi nostro 

cedimento su divorzio, abor
to, eutanasia- mentre altn ta
cevano e parecchi tradivano 
abbiamo rischialo l'incolumi
tà per difendere questi princi
pi». Chi ha «tradito»? Cesana 
ci arriva subito: «De Mita -
prosegue la sua dichiarazione 
-, che ha fatto senatori della 
De i cattolici a favore del di
vorzio, pubblicamente ha di
chiarato amicizia e conver
genze con la cultura illumini
sta del Pri di La Malfa. E i ge
suiti esprimono la loro vici
nanza culturale con il Pei» 

Decisamente più soft, infi
ne, la replica ai vescovi: «Desi
deriamo essere corretti - dice 
Cesana con tono ora rispetto
so - dove sbagliamo contro il 
dogma, la morale e la discipli
na ecclesiastica del diritto ca
nonico. Per il resto, chiedia
mo di poter vivere secondo 
quelle categorie di libertà e di 
responsabilità che ci hanno 
sempre insegnato». 

serva Azzolinl - per questo 
matrimonio che si profila cer
tamente meno virtuoso». 

Più prudente è apparso il 
ministro delle Partecipazioni 
statali Fracanzani, il quale 
pensa che non è il caso di «ca
valcare polemiche, di enfatiz
zarle» e confida in una rimedi
tazione di CI. A suo parere si 
tratterebbe solo di un flirt che 
non riuscirà nemmeno a pas
sare l'autunno. 

Se questa dì CI è la calda 
polemica che avvia il conve
gno della sinistra De, sul tap
peto non mancano tutti gli al
tri temi di attualità, 

«Il Psi tratta direttamente 
con il Pei. Non si vede perché 
noi non potremmo farlo». Be
niamino Brocca, sottosegreta
rio alla Pubblica istruzione, 
presidente del Centro studi 
Aldo Moro di Padova che or
ganizza l'incontro di Lavaro
ne, difende quelle che vengo
no chiamate le giunte anoma
le. Luì stesso, ad Abano, è 
protagonista di una giunta Pei-
Dc-Psdi con il Psi all'opposi-

Sul Psi 
«F. Times»: 
Craxi è 
instabile 
• • ROMA Craxi soffre - se
condo il Financial Times di 
Londra - di una posizione po
litica «instabile», perché da un 
lato «è costretto a collaborare 
con De Mita», e dall'altro deve 
«mantenere una distanza de
cisamente concorrenziale» n-
spetto alla De e al Pei Secon
do il quotidiano economico 
inglese, «un De Mita a capo dì 
un governo forte e in grado di 
controllare completamente il 
suo partito potrebbe essere in 
una posizione tale da frustrare 
la strategia di Craxi mirante a 
sorpassare il Pei», mentre lo 
stesso Craxi «desidera evitare 
che De Mita ottenga troppi 
successi come pnmo mini
stro». Se si dovesse rompere 
questo precario equilibrio, 
«saranno necessane elezioni 
anticipate e il paese si troverà 
in una vera e propna crisi eco
nomica entro il 1990». 

zione, 
La giunta di Palermo Craxi 

ha detto che è insopportabile, 
ma per il senatore Leopoldo 
Elia, uno dei padri della sini
stra de, è pienamente legitti
ma. «Noi non lasciamo a nes
suno il monopolio del giudi
zio su quale è l'anomalia sop
portabile e insopportabile». 
Ed aggiunge: «Il pentapartito 
non ci impedisce quando le 
richieste altrui sono troppo 
esose, come nel caso di Paler
mo, e il Psi si autoesclude, di 
ricercare altre soluzioni politi
che per garantire la governa
bilità secondo programmi 
adeguati». 

Da questo convegno molti 
si aspettano segnali per il 
prossimo congresso democn-
stiano, altri si chiedono se si 
consoliderà la maggioranza 
attorno a De Mita oppure se si 
prepara la sua successione al
ia guida del partito. In questi 
giorni si è parlato di un raf
freddamento dei rapporti tra il 
segretario-presidente del 
Consiglio e l'area Zac, ma Az-

• • • 

zolini lo esclude. Per lui De 
Mita può continuare nel dop
pio incarico. Può restare se
gretario, ma lasciando a piaz
za del Gesù una soluzione ca
pace di ridare immagine al 
partito. Quello a cui si pensa è 
un vicesegretario «forte», 
Qualcuno ha già il nome pron
to, Mino Martinazzoli, l'espo
nente della sinistra de che 
molti ritengono però in corsa 
per la stessa segreteria. Pro
pende invece per la fine del 
doppio Incarico Domenico 
Rosati: «Il segretario per sua 
natura si colloca al centro, ma 
se esso è espressione della si
nistra questa non può criticar
lo se non vuole provocare ef
fetti destabilizzanti; la situa
zione si è aggravata con l'a
scesa di De Mita a palazzo 
Chigi». 

Forse sarà proprio De Mita 
a sciogliere l'interrogativo. In
fatti sembra quasi certo che 
domenica, contrariamente al
le previsioni, sarà a Lavarone. 
Oggi arriveranno anche Marti
nazzoli e Bodrato, i due lea
der più in vista dell'area Zac. 
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SALA 0IBATTITI CENTRALI 
Anteprima dal film documoniirlo «Gramsci t'ho visto oa
si», di Gianni Amico * Giorgio Baratta, prodotto 00 Re) De 
Joeeph Buttigiag, Antonio Santucci, Guntar irwtmann, 
Cornali West 
Candiano Falaschi 

SALA DIBATTITI 
•La fabbrica dalla saluto: l'ideologi. d.il'ezlende rulla uni
ta». 
Elio Aiuti, Paolo Sonai». Grilla Labi», Posto Mgfatli , 
Maria TOT.» PitrennoHnl 
Paolo Bonglannl 
Ida* par la ainlstra: «Grsndl infrastruttura a diti*. 
Giovanni Astango, C*sm Da PJecoH, Andra* Garamiooa, 
Edoardo Saliano, Piero Sarvagni. Michele Venture 
Starano Basai. 

CAFFÉ DEI UBERO PENSIERO 
Video: .La non facile «rada dell, «berti, la M S dota 
Foci! 
Rockotoct con Contr oradio. 

TENDA UNITÀ 
Il Nuovo Csnioniar* Italiano presente: tanta con Savia 
Marini 
Piano Bar. Intrettenlirwnto musicala con Vittorio Bonetti 

TENDA PERCORSO DONNE 
«Le luce In ombra: art* od atfttroniea*. Storioarana dalla 
vldeoarte: trust* europee D, Barbi». M. Battio, V, Brtton, 
S. Goldachor, S. Handscrwtttr, D. Jatgoj, 

SPAZIO RAGAZZI 
Coatitutione del gruppo fotografico In edlabrjruion» oon 
Nino Migliori 
Spettacolo: Blacaman (Gpt). 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Pelettre ecoperta. Gara di automorjall elettrici 
Gara automodelii elettrici 
Pakwtr* coperta. Eeibizion* narJonal* tanni* tavole. 
Arene aport. Eaibilion* ragionai* Trial. 

TEATRO 
Teatro comico «Off-OFt Campie. 18 tarata di tfevr4pjiMB 
comicità con: Witt Orctwetra, E. iHChotti, M. CsvMtro. 
A. Petrocelli, Ramali*, S. Cevedonl, 0. Vignali. 

ARENA CINEMA 
«Il mondo nuovo» di Ettore Seda, con J. Serra*, M. 
Maetrolannl. H. Schygulla. IteHi/Frende, 1882. 
cUna giornata pentcolere» di Ettore Scoi*, con S.Loren, 
M, Maetrolannl, J. Verrai, lune/Ctnodo 1877. 

•ALERÀ 
Ballo Uscio con 1 «Concorri.. 

DISCOTECA 
D. J. Minio. 

ANFITEATRO 
Concerto Rock: .The Gang» • cDiefttfflrnii. 

ARENA 
Concerto con 1 .Matta Bazar*. 

STAND LAVORATORI STRAME*! 
Serata emìepriertrteid con l'autor* t reggete eudtfilutnu 
Barry Felnberg. Protezione video: tCrjrraMing rrttdemi, 
«Song ot the Speer». (Con Badalone aanurtanoal. 
Incentro oon II regine sul rama «La cultura a la letta di 
Ubarsiione m Sudefrlc*. 

B A U DIBATTITI CENTRALE 7 
Un nuovo cono rM Pei: «H Poi a la vattene mora}**, 
Fabrizio Coiaaon • Piero S*n*gnettl a Ugo P*MNOII 
Armando Camini 

SALA DIBATTITI 
1 «ritti (MI* persona. «Leggi maiali a anna «stianta, 
Ugo Carter, Giancarl* CooVignenl • Roberto Finti 
Bruno Benigni 

CAFFÉ DEL UBERO KNStUtO 

ÀkgTonl. Alberto Farrigoto, Glanfrtnoo raspai. ItteoT» 
Natii*, Mauro Wblf. 
6ìuiepp.Pandorfi. ' , „ _ _ _ ' " • 

. TENDA UNITA 
Il Nuovo Canzoniere Itelitt» preterita: tarata Cefi Btvts 
Marini. 

TENDA PERCORSO DONNE 
«le luca in ombra: art* ed elettro!*». Replica traete 
ittllint td europee. 

SPAZIO RASAI» 
1 burattini et .Creare a bello». AuatovWvl e motta «a 
burottinl. 
Spettacolo: «Fanteghlno persona bota». 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Partenze • Arrivo. Arena sport. Raduno cteetttoo. 
Palestra coperti. Torneo Irrtarregionale Tennis uvea, > 
Fine». 
Paieetra tcoptrti. Trofeo ntzionale Unita. Dan» sperava 
(Rock'n'roli • Duco dtnet), 
Anni tport. Mmifoatazlon* di rretocroot. 

TEATRO 
Tettro comico «Off-Oft Campai. IS terne et atvokjeriti 
virlett con: Witt Orcheatrs, E. lacerami. M. CeviUro, A, 
Per/oc* Remollo, G. Vigne», S. Cevedonl. 

ARENA CINEMA 
.Ballando ballando., di Ettore Scoi!, con C. A M a M , C 
Ctoron. Itaat/Francia/Algarli 18S3. 
«Dramma della gtlotie: tutti 1 particolari ài rjranacat, di 
Ettore Scola, con M. Vitti, M. Maatroiannl. G. Giannini. 
Itolla/Spegne 1970. 

BALERA 
Ballo ascio con I «Posteri», 

DISCOTECA 
0. J. Wizard 

ANFITEATRO 
Spettacelo di denzt clanica con la partecipazione dafA-
ter btllttto regionale Emilie Romagna. 

^~ ,""^™ ,*~" Il presidente Cananzi critica le sortite di CI 

L'Azione cattolica su Rìminì: 
un «momento confusionale» 

GIANCARLO LORA 

eoa SANREMO. Una pun
gente replica a Comunione 
e liberazione è venuta dal
l'Azione cattolica, a conclu
sione delle cinque giornale 
della 39' settimana liturgica 
nazionale. L'avvocato Raf
faele Cananzi, presidente 
nazionale dell'Ac (un'asso
ciazione che conia 570mila 
iscritti e registra un aumen
to di adesioni da parte dei 
giovani), si è incontrato con 
I giornalisti. Il suo è stato un 
dialogo-scontro a distanza 
con il meeting di CI sul te
ma: «L'azione cattolica e le 
problematiche sollevate a 
Rimìni". Cananzi ha insistito 
particolarmente su di un 
punto: nessuna confusione 
culturale, necessità di con

vergenze polìtiche per dare 
soluzione ai problemi del
l'uomo. «Una convergenza 
- ha detto - che deve avve
nire sulla base di program
mi, rivendicando ognuno 
per la sua parte ì valori delle 
culture cattolica, laica, mar
xista, che consentirono il 
varo della Costituzione ita
liana che sta alla base della 
costruzione sociale e civile 
del nostro paese». «È ora -
ha aggiunto - di riprendere 
questa matrice, e nella di
versità costruire basi comu
ni per affrontare i problemi 
evitando la battuta d'effet
to, l'applauso prolungato, 
rifiutando II momento con
fusionale». Il cattolico «lai
co» deve rappresentare un 

ponte Ira la Chiesa ed il 
mondo, perciò l'Azione cat
tolica non è un movimento 
politico, ma un'associazio
ne che forma i cattolici al
l'impegno nella società e 
quindi anche alla vita politi
ca. 

Cananzi ha altresì sottoli
neato che «i cattolici devo-
noprestare attenzione a tut
to il mondo politico (il tutto 
ripetuto due volte, ndr) ed 
avere lo sguardo lungo per 
unallargamento della base 
democratica altrimenti si va 
incontro a chiusure che non 
gioveranno al paese». 

A Rimini, come è noto, 
socialisti e rappresentanti dì 
Comunione e liberazione 
hanno sostenuto che l'indi
viduazione delle tre culture, 

cioè la cattolica, la laica e la 
marxista, rappresenta una 
«ghettizzazione» dalla quale 
si deve uscire. Il presidente 
dell'Azione cattolica sostie
ne invece che non si deve 
fare confusione tra II mo
mento della lede e II mo
mento politico, ma che una 
convergenza sul problemi 
sociali è possibile ed auspi
cabile, rifiutando la ricerca 
del potere, tenendo conto 
piuttosto del dramma di mi
lioni di disoccupati, del pro
blemi del Sud che condizio
nano la vita dell'Intero pae
se: «L'Azione cattolica non 
ha interesse a ligulare sulle 
prime pagine dei giornali e 
la confusione non giova a 
nessuno e non al deve an
dare contro la storia». 

l 'Unità 

Sabato 
27 agosto 1988 
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